
FERMENTO Al CONFINI. I magnifici quattro che hanno 
monopolizzato le classifiche di fine anno e di avvio 95 faranno bene 
aprepararsianuovebatlaglie Incombono infatti titoli nuovi che 
promettono di mettere a repentaglio la posizione delle teste di sene 
Qà fa capolino al quinto [>osto una macchina da test seller come 
Isabel Allende, e la sua tragica stona autobiografica di madre che 
perde la figlia non ancora trentenne coinvolgerà sicuramente le 
lettrici Subito fuori dalla classifica aspetta di scendere in campo 
Stephen King con I impegnativo tasomnla quasi 750 paginedi 
terrore (per la gioia dei fan» che da sempre preferiscono il King oltre 
le S00 cartelle) edite daSperlmg & Kupfer 

libri 
E vediamo allora la classifica 
Giovanni Paolo H Varcare lasogHa... MOIAXJO u n » 
Luciano De Crescenzo Pantani Man/odor 1*25000 
Umberto Eco L'Isoladel giorno prima Bompon ire 32000 
Susanna Tamaro Va'dove ti porta il cuore e «e inwooo 
babelAllende Paula MI WH OHWOOO 

DIVERSE GIOVINEZZE. Il più vecchio e il protagonista di II 
quinto passo e l'addio delsardoSeigioAlzent (Mondadori p 228 
lire22000) Storiepnvateebanditismo le esperienze giornalistiche e 
la droga rivissute da un giovane sul traghetto che lo porla sul 
«continente Quindici sono invece gli anni di Nicola X anonimo 
autore di Intatti purtroppo Diano di un quindicenne perplesso 
(Theoria p 100 lire 10000) Iteen-agersnonsonosolo 
GunsnRoses e Nirvana anche quando vanno al Mamiani Sempre 
questa settimana sarà in libreria La fabbrica del profumi (Baldini & 
Castoldi p 167 Iire20000) inchiestadiDameleBiacchessisu 
Sevesoe la diossina a quasi vent anni dall incidente ali Icmesa 

ECONOMIA. Troppe merci e poco lavoro: intervista a Giorgio Lunghini sull'età dello spreco 

Lavori concreti per vincere 
nostra sorella disoccupazione 
•U dr*eceuparJone ha oggi 
««atto* strutturale, ha origina 
r i f o r m e attuai del 
«amblarneaM tacnaisajcoo; 
MganbzatJvced* 
tMdtmia ntaswveraM 
queataleteil da cid parta Giorgio 
UNChM, pnfMMf* 41 iMMMnI» 
poflìtoearninhwsl» difterie, nel 
•e» saggi» -l'atti dai» spreco» * 
eocMgtofiuInltositafbtteti 
BoriagMart, p.M, Nre M.OO0). 
Malia aconaiaa naia taclttì al 
an i si sono dMMwpaU che una 

eventuale crescita della 
atoduzlona dì merci non 
riassorbirà, mentre d «ano bisogni 
•ocbUlntwuitfatU Troppe maral, 
poco lavoro1 da quota tonatila, 
secondo LurtgMnl. al può sfuggire 
intervenendo al di fuori del la parte 
mercantile dall'economia a daHa 
asciata, mattando In moto lavori 
concreti che producano vaioli 
d'aio, ohe diano occupazione • 
predicano beni eaeMzl di cui c'è 
bisogno, ma che II mercato Ignota 
patch* non producono profitto. 

Giorgio Lunghini, chequi sotto 
intetvlitjarao, ha al tuo attivo 
direna pubbUcaitont, altra ad aver 
diretto hi collaborazione con 
Martano D'Antonio N •Dizionario di 
«conomtapoWk»-(BoHaU 
storingMeri, 1983-19») Tra 
queste ricordiamo -La crisi 
deU'ocommhì poWica « la taorta 
del valore- (Feltrinelli, 19TT), 
•Scelte politiche e taorla 
acononlche hi KaHa U4S49T8 
(Einaudi, 1981}e •EquiRbrio-
(Boikril Boringhlerl. 1993). 
lunaltlnl he Inoltre curato la 
pubMcaihwwdltestidiKtrn*», 
Oramsol ed Eira Round. 

«Azienda Italia» 
e i bisogni 
muoiono all'alba 

M I M O CA V M t M L * 

T
roppa merci a poco la
voro, paradosso della 
povertà naH'anbondan-
za. Professe* Lunghini, 

M M quatte le ewrtradiHHont 
che l'hanno aplnta a dettai» la 
Mitra « t i coma -l'età dello 
•Braco.? 
Lo spreco è un dalo oggettivo la 
disoccupazione é spreco di lavo
rìi 11 paradosso poi della povertà 
nuli abbondanza lo rilevò Key 
nns già negli annidi) pensava pe
ri) anche che tiell arco di qualche 
decennio grazie al progresso lec 
nko i! ali accumulazione del ca 
liliali questa contraddizione si 
sarebbe risolia e lutti saremmo 
potuta vivere meglio Ma nei nei 
detenni che sono seguono agli 
auspici di Keynes e alle politiche 
keyneliane la contraddizione si b 
aggravala perchè la disoccupa 
aono invece che diminuire è au 
mentala e nello stesso tempo so
no cresciuti I Insogni sociali in 
soddisfatti Ce Insomma una 
doppia conlraddlzlone Ira pro
duzione capi lai istica e dlsoccu 
Bizlone e Ira disoccupazione e 

.sogni sociali Insoddisfatti Oggi 
poi non e più neppure vero che 
se la produzione riparte riparie 
anche I occupazione e quindi™ 
no Inefficaci le due grandi ricette 
tradizionali quella del taglio del 
«alarlo e quella del rilancio della 
domanda che Iradizionalmente 
venivano Impiegate per rilanciare 
lu produzione La soluzione della 
contraddizione troppe merci pò 
i o lavoro va in realtà ricercata al 

Irove al (il luon della dimensione 
np i l ilist i i dir ri milk ili II i v 
cicla 

QuaH proposte al possono In 
mutale, «a la vecchio ricette ap-
patonlinefflcacl? 

La mia proposta nasce d i una 
consideratone mollo semplice 
non e e solo un problema di di 
soccupazionc ma anche di pc 
nuna penuria di lutto CRI che oc 
corre per soddisfare 11. sogni so 
dall insoddlslallt Sono i bisogni 
di lutti i deboli di quani non 
hanno potere d acquisto (bamhi 
ni maiali anziani) ma anche i 
bisogni della nalura e dell .un 
Diente Deboli e natura che ono 
dei veri t propri buchi ner del 
mondo "1 LUI viviamo al qu ih il 
mercaio non p ovvede per he 
non ne ricava profitti È errila 
dall idea che sul mercato si trevi 
tulle quello che occorre per sod 
disiare i bisogni dei deboli ma 
basta scardarsi inlomo per vede 
rechecisono infiniti bambini in 
finiti m il.itl e iululili anziani clic 
sul menalo non trovano i servizi 
che a lo*o occorrono Non ci si 
può illudere die sia il menalo i 
soddisfare quei bisogni e ad as 
««hn» 'occupazione proprio 
perchè I due grandi fallimenti del 
mercato sono precisamente la di 
soci upaz ione di massa e La mas
sa di bisogni sociali insodd islam 
Allora si iiossono promuovere la 
von concreti destinati immtdia 
lamente alla produzione di valori 
d uso lavori capaci di soddislare 
proprio quei bisogni sociali che il 

mercato non soddisfa 
Una aoluzloae alla contraddbla-
nl e al panatosi propri dell'eli 
dello spreco va ricercata anche 
al di lucri doli economia. Lei 
scrive che I fHosofl servono an 
che agi) agricoltori, e I «asoli 
sono coloro che rtttettoao su 
quali cosa vanno (atte o stri mo
do di farle. 

Oggi e è un enorme problema di 
critica dell esistente e di disvela 
mento det veri bisogni dell urna 
mia Eilcompitodelhlosofi.edei 
politici è proprio quello di farsi 
Interpreti di quei bisogni the il 
mercato ignora Luigi Einaudi il 
massimo liberista italiano diceva 
che il mercato soddisfa domande 
non bisogni sulmeriatocompcri 
quello che sei in tjrado di compe
rare non quello di cui hai biso
gno Oggi poi anche attraverso 
1 invadenza della pubblicità nei 
mezzi di comunicazioni di mas
sa vengono tacitati e fatti accan 
tonare dei bisogni che invece le 
persone hanno si tratta di biso
gni innanzitutto materiali maan 
che di cultura di socialità dirap-
x>hi diversi tra le persone the 
jossono essere più ned» e meno 
inorami di quelli assicurati dal 
mercaio Bisogni che apparten 
gono ad una nostra slera più pro
to ida di uomini eche non vengo-
nc soddisfatti perchè non paga 
no sul mercato In questo senso il 
compilo della politica È cruciale 
nel nlevare questi bisogni e nel 
proporre modelli di vita alternali 
vi "spello a quelli esistenti 

Il marcato trionfa allora là dove 
la poWca tace, o al riduce « 

taermaahfeooftaee wla fabbrica AMOdl Mosca, 1939 

semplice amrnlntstraiione del-
I esistente 

L apologia del mercato segna la 
fine della politica E un apologia 
che si regge su un analisi erro 
ned secondo cui il mercato sa 
rehbe capace di realizzare un 
equilibrio ottimo per tutti Ma se 
si nconosce che il mercato è una 
macchina pedetta bisogna an 
che ammettere che qualsiasi in 
tcrvento esterno nuoce al suo 
funzionamento ottimale E allora 
si rinuncia alla politica come mo
mento di critica e di organizza 
zione del processo di produzione 
e ri produzione economico-socia 
le Un altra forma oggi molto in 
voga dt adorazione del dio mer 
tatoequolla insopportabile del 
I immagine dell Azienda Italia 
un paese è una cosa mollo più 
ricca pai articolata come storia 

desideri e aspirazioni Pensare 
che un corpo sociale sia nducibi 
le alle dimensioni dell azienda e 
del mercato significa Cancellare 
lo spazio della politica e aggiun 
goio lo spazio della democrazia 

Lei fa apasso riferimento al peri
colo d nuori fascismi, cornun-
qus mascherati. 

! paesi capitalisti si sono già no
vali negli anni Trenta di fronte a 
problemi di disoccupazione di 
massa e ne sono usciti attraverso 
il fascismo o il fordismo II tordi 
smo è un modo di organizzazio
ne della produzione e della so 
eiela che non può essere ripetuto 
perchè si è (ondato su alcune ca 
rattenstiche che sono slorica 
menle venule meno (la produ 
zione di massa di beni di consu 
modurevoli i mercati prevalente 
menle nazionali I intervento del 

tìlettsandi'Rodwi'Ito 

lo Slato che era nel! interresse sia 
del capitale che del lavoro ecc ) 
Oraseevenutamenolanpeubili 
là della formula democratica di 
lotta alla disoccupazione di mas
sa rischia di lornaredi attualità la 
ris|xjsla di destra Nei Paesei Oc 
se ci sono 35 milioni di disoccu 
pati in Italia toccano la percen 
luale del 12 S*V Quando una per 
sona non dispone di un lavoro e 
quindi non gode di autonomia 
economica e politica è espota a 
qualsiasi tentazione da quella 
del voto di scambio a quella del 
governo aulontario Come vota 
questopartilodel 12 5* unparli 
lo latto di persone privale di una 
fondamentale dimensione quel 
la del lavoro per decidere politi 
camentt in libertà7 Marx definì i 
disoccupali un esercito industna 
le di riserva per tenere bassi i sa 

L'Europa e l'Italia: di fronte alla complessità della crisi, nella varietà e nell'incertezza delle soluzioni 

Ridurre gli orari (ma non solo per solidarietà) 
SILVIO nurvisANi 

M
ichele Salvali è doccn 
lediEionomiaallLIni 
versila di Milano Gli 
abbiamo rivolto alcu 

ne domande 
professor Salvati, Giorgio Lun-
gMal aoMler* che a un* dtsoc-
capellone tendeMltlmerrte hw 
vHtlblie al pio tm franta aolo se 
lo Stato riesce a creare •lavori 
concreti" extra mercanti» che 
producano valori «Taso, alo* be
ni a ttnlil. Che ne pensa? 

MI iiarc t i l t < l si trovi di fronte a 
queslloiil di I t o a lira complessi 
1,1 [Ito darsi che lAinghini abbia 
ragione l"erallri> Il suo saggio 
d ottima HI rimira non olire molle 
Klu^llliia/tuni l lnisi inplo lunl 
io umilio the vnnc presentato 
i gli tndatlK ntl di Ih produzione 

e dell occupazione si la pnuia 
sale la seconda si stabilizza se 
invece la produzione i ila anche 
l occupazione diniimnsct | de 
scrive quello che ò accaduto in 
Europa nel hi III ino ve lite limo ma 
che non e mai aie itlulo < noti 
succede in America In Giappone 
o nelle cusidctle l igti di 11 Asia 
Anche la lesi secondo la quale in 
Europa san ninni di homi ad un 
prolisso di mutamento temolo 
gieo destinatoti aiircstire la di 
soctup.izione non 6 ilimoslrabi 
le U> unuhsi iiossibili sono laute 
cdivirsc come lesi uno n la un Ilei 
libro dell Elas lihn nei li issili io di 
datlediuinfronlr LÌIW>M)IMI Uif 
il t liisinivfxiZHim' di iwr>vi ili 
Chris l-rt in i in Ini Sodi Unii 
bro mollo btllo i b i il l i lutto 
qui Ho t i l t ò ragioni voli dire su 

questo argomento anche se alla 
line ci lascia con un punlo inter 
rogalivo perchè del lui uro non 
sappiamo assolcameli le niente 

Solo un punto Interrogativo? 
Per il medio e lungo periodo non 
e $ possibilità di risposla La i osi 
occupazioni le in Qiropa dura ila 
una venlma d anni F bisogni no 
lare che i singoli paesi si sono 
com|jortali in maniera profonda 
menlediwisa I unodall altro Nel 
vecchio conimi nte di Ironie alla 
disineupazionc esistono difese 
sociali negli Usa mveci la crisi si 
manifesta non lauto tome calo 
dtlloceupa/ioiii bensì tome 
enorme in aspi linci ilo dclh disi 
guaglianze sociali iltriversu I 
crollo e lo «sveni igliamf ilio» del 
sai in Nel libro Inaino turalo da 
litcques llelors e prestatalo al 
Consiglio turolHo di Copulila 
gin da un lato si LI insule i ano li 

mittc americane ad esempio 
maggiore llessibil là salariale ma 
dall altro si dice elle non possia 
imi seguili fino in fondo quelli 
sirada |x>iche si andrebbe a coz 
zarc tonilo una cultura dello sta 
to sot i ile ancora assai forle Cos 
si umane a meta fornendo solo 
simucrimculi pratici su comi ap-
plu aio meglio il pari lime opera 
n sulla nduzionedell oianodlla 
voro investire nelle grandi relè 
infrastnitturali europee nlloiza 
n i punissi di formazioni pio 
lessLonale consigliando soslan 
/talmente maggiore mobilili nel 
minalo del I ivoro senza perù 
sin n li Ilare lo slato sociali 

MI sembra che ci sia pesarmi-
smo nella tua analisi 

il piobk ma va tlisaggregilo a se 
milita dti paesi e delle silu IZKI 
ni l'irli iniiidcll Furupa'Btnc io 
nlilizio.ru una plimutà di siru 

melili pero lon più coraggio e 
più apertura soprattutto rispetto 
ali obiettivo della riduzione del 
I orano di la\oro sapendo anche 
che in queslo momento non vi è 
una domanda esplicita in questo 
senso da pade degli occupali 
che non rie scono a vederne *•? 
ni fui mirro diali e diretti limile 
presi Mi ri mo la riduzione del 
tem|>o di lavoro come un sacriti 
: o per aiutare i confratelli dtsoi 
topati e non tome un vantaggio 
ptr gli titcupriti stessi non fire 
mo molla strada 

L Itala In questo lento è Euro
pa? 

I Italia r> un taso a parie penhe 
.11 noi la lolla ali i disoccupa;io 
ne si idi nlil t a quasi del lutto con 
quella pi r I indoslrializzazione e 
piv la tiviluzazione di un zona 
del piu.se segnalamene ilei 
Mezzogiorno Perche nel Nord ili 

disoeeiipazione ne abbiamo 
molta di meno che in altn paesi 
europei 

Possiamo dimenticale H Torio 
mondo? 

Anche il Terzo mondo rappre
senta una realtà estremamente 
comiiosita Ci sono paesi delle 
stremo oriente che hanno punta 
to siili esportizione e elle vivono 
un penodo di sviluppo ci sono 
« e dr spaventosa arretratezza 
tome quelle africane Mainque 
slot usi i si va ben aldi lad< Ipro 
bleiiia dell occupazione o della 
disoccupazione siamo di Ironie 
ancori al problema della prima 
industrializzazione dell accumu 
hztonc primitiva del capitale in 
una situazione di tremenda insul 
fictcnza struttili ale e di sofferenza 
umana Occorrerebbe un gover 
no mondiale dell economia che 
e In n lontano dall esistere 

Quattro giorni 
sembrati pochi? 
Uriòutfone generatotela defa 
orarl «H lavoro e una delle medicine 
su cui oggi ai discute per cercare di 
guarire, o almeno di attenuarne ED 
effetti, ina malattia «mal cronica 
delle nostre società la 
Disoccupazione e m particolare 
quota giovanile M argomento è 
deracato n foro di Bruno Ugolini -4 
tempi del lavoro Unvtaggtonet 
pianeta daglorari> (nuoti, p.t?9. 
Un 24 000) che trae spunto da un 
convegno mtemadonale 
organizzato dall Isolato europea di 
studi soeiaa ( associazione 
promossa da Cgri, Ciste UH) acni 
hanno partecipato studiosi di tutta 
Europa. Nel volume sono 
presentate e discusse esperienze 
maliziate In diversi paesi {alM 
ali naia, la Svezia, la Spagna e te 
Francia) con un attenzione 
pertico la* alla Germania e 
all'accordo raggiunto alla 
Voikswagen con I Introduzione di 
una settimana lavorativa di quattro 
giorni II Noto raccoglie anche te 
riflessioni svile tesi di Andre Goo. 
di Guy Aznar, rJ Jean Bonlln, di 
Domenico De Masi, di Massimo 
Pad e di motti altri studiosi 
Antonio Uttteri ha Armato la 
postfazione 

lari e controllare 11 forza lavoro 
0331 1 disili u ip 111 ippa ono più 
tomi un isi ri 11 imlilinuli nstr 
I I pi r < n ir Hai 11 sin 111 l i 
I I I ttll t n i > 1 In I 11 111 U1 
la disoccupazione tonimela col 
pire non pai soliamo 1 setton tra 
dizionali già sindacalizzati t che 
non perdono la loroiosxienzadi 
sé ma 1 giovani ehi non sono 
mai entrali in un tuoaod lavoroe 
le lasce borghesi impiegati e ora 
anche dirigenti Quale saia la lo
ro reazione alla perdila oallami 
naccia di peidila del posto di la 
voro7 Forse alhriarai a qualcuno 
cheta promesse mirabolanti an 
che se assoluta niente infondate 

H mllone di posti di lavoro prò 
messo da Berlusconi 

Quello the fa impressione e che 
questa uscita abbia avuto succes 
so Ciò segnata due tose die ti 
problema dei lavoro è molto sen 
tuo e che cosa più inquietarne 
cela speranza die un leader au 
lontano possa risolvere un pro
blema che altrimenti appare im 
solvibile Da un lato dunque un 
bisogno reale di lavoro e dall al 
tro una domanda di autorltan 
smo una voglia d delegare ad al 
tri la soluzione dei problemi E 
qui si ritorna al punto di prima 
Berlusconi come uomo del mer 
calo e quindi ani he uomo della 
cancellazione della politica 

Quale ruolo tocca allora oggi al
la sinistra? 

La si insila è I unica parte che ha 
la possibilità e il dovere storico di 
non ragionare solo sul breve pe 
riodo ma di porsi su piospettive 
di lungo penodoehe presuppon 
gono un an ilisi trutta dell esi 
slente non in vista di una qual 
che rivoluzione non si tratta di 
uscire dal capitalismo ma nem 
meno di di aneti m supinamen 
te I esisitntt tosi tom 6 C e poi 
da svolgere una [unzione maieu 
tica taledatonstntire lamamfe-
stazionc di quei bisogni! In sono 
insoddisfatti 1 quindi il suggen 
mtnlo di tome polrebbiro esse 
re in quilche modo soddisfatti 
La proposti n sosl mza di ino 
delli di vita alternativi t la prò 
messa che qualehi cambiameli 
lo in qui Ila dilezioni può essere 
realizzalo La sinistra italiani per 
altro ha svolto pi r molli detenni 
a qutsta funzioni Pensi imo solo 
ai ragion imtnli ili Bcrtin«iitr sul 
1 lustcrilcUhi t i ino fatti di rifles
sione su comi fittizi»» i\ 1 il mon 
do e di piopusi 1 di un qu ilche 
lambiamuilo Un ausi! ina the 
non avesa lonnutali monhslKi 
era una tri l l i 1 del modi Ilo lon 
sunnsliio e di l l i (olisiquinzc 
che aveva sulle ( ondiziom di viia 
dei poveri 1. dei lavoratori Questo 
usta il modo di fare scmmenle 
pollina di sinistra a partire d i 
un analisi sevei 1 dell esistente 
da un ci iboriznmi iritica dei 
modi l l idivi i i 
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